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Sede
Oggetto: Anno scolastico 2009/10: adeguamento degli organici di diritto alle situazioni di  fatto.

Si trasmette la C.M. n. 63 prot. n. 10042 del 6.7.09 , del Dipartimento per l’Istruzione – Uffici di supporto e collaborazione con il Capo Dipartimento – Ufficio V – Direzione generale per il personale scolastico – uffici IV e V  relativa all’oggetto.
Il decreto interministeriale sugli organici dell’a.s. 2009/10, trasmesso con la C.M. n. 38 del 2 aprile 2009,  ha stabilito che le riduzioni stabilite dalla legge n. 133 del 2008 per l’a.s. 2009/10, fossero distribuite  tra l’organico di diritto e la fase di adeguamento alla situazione di fatto. Per la regione Friuli Venezia Giulia la riduzione da effettuare in organico di fatto è pari a 92 posti cosi come evidenziato nelle tabella G allegata anche alla C.M. citata.

I Dirigenti Scolastici, nel rispetto dell’autonomia delle scuole attueranno tutte le misure atte a valorizzare gli spazi di flessibilità, articolando il tempo scuola in base a criteri e soluzioni idonee a contenere l’organico di fatto nei limiti dei contingenti assegnati. Per quanto riguarda la scuola primaria andranno utilizzati al meglio i docenti specializzati di lingua inglese; nelle scuole 

secondarie di I° e II° andrà effettuata un’attenta riconduzione delle cattedre a 18 ore, oltre ad una puntuale verifica dei presupposti necessari per la formazione delle classi a tempo prolungato. Si fa presente inoltre che per la scuola secondaria di I° grado  andrà effettuata un’attenta ricognizione in merito alle  2 ore aggiuntive di tempo prolungato richieste dalle famiglie.

Per quanto riguarda l’utilizzo del personale in esubero, si impone una rigorosa e attenta analisi delle singole situazioni,  individuando idonee strategie  atte a garantirne il totale reimpiego.   

Ai sensi dell’art. 2, comma 411, lett. c) della legge 244/2007 (finanziaria 2008), i dirigenti scolastici, tenuto conto delle reali esigenze e  della personale responsabilità nel conseguimento degli obiettivi previsti dalla L. 133/08, prima di procedere all’attivazione di nuove classi dovranno richiedere l’autorizzazione al Direttore Generale Regionale. 

Si richiama l’attenzione sulla disposizione dell’articolo 2 della legge 22 novembre 2002 n. 268, che prevede l’obbligo,per i dirigenti scolastici di disporre accorpamenti di classi allorché il numero degli alunni, accertato successivamente alla definizione dell’organico di diritto, risulti inferiore a quello preventivato e non giustifichi, pertanto, tutte le classi autorizzate.
Si ribadisce l’esigenza che i nulla osta all’eventuale trasferimento degli alunni siano concessi solo in presenza di situazioni particolari, adeguatamente motivate. Ai sensi dell’art. 2 della suindicata legge, la concessione di nulla osta non potrà comportare modifica del numero delle classi già formate.

I dirigenti scolastici comunicheranno agli Uffici Scolastici Provinciali, entro e  non oltre il 18 luglio, sia le variazioni del numero delle classi, sia il numero dei posti e degli spezzoni di orario che non sia stato possibile coprire con personale a disposizione per il completamento dell’orario obbligatorio, all’interno della stessa istituzione scolastica.  Gli Uffici Scolastici Provinciali, provvederanno, entro il 20 luglio   a trasmettere a questa Direzione generale  le richieste di cui trattasi, con motivato parere,   tenendo conto di quanto disposto dall’O.M.  n. 63.  

Sempre ai sensi del citato articolo 2 della legge n. 268/2002, non sono consentiti sdoppiamenti e/o istituzioni di nuove classi, comprese quelle serali, successivamente al 31 agosto, salvo il caso contemplato dall’art. 14, comma 3, del decreto interministeriale che prevede una deroga a tale disposizione per effetto di eventuali variazioni in aumento o in diminuzione del numero degli alunni derivante dal mancato recupero dei debiti formativi qualora la verifica sia stata programmata dopo il 31 agosto.

Scuola dell’infanzia


Relativamente alla scuola dell’infanzia si precisa  che eventuali domande di iscrizioni in esubero non comportano l’automatico accoglimento delle stesse e non determinano, necessariamente, variazioni in aumento del numero di sezioni, in quanto la stessa non ha carattere obbligatorio e quindi non trova applicazione l’art. 3, c. 1, della legge n. 333/01.
Scuola primaria

Essendo la dotazione organica della scuola primaria stata determinata in ragione di 27 ore per ciascuna delle classi prime, di 30 ore per ciascuna delle classi successive alla prima e in 44 ore per le classi a tempo pieno, si rende necessario effettuare un calcolo puntuale e preciso delle risorse di istituto ricorrendo anche agli “spezzoni orario”. Per questi ultimi il computo va effettuato rapportandoli a posti interi di 22 ore e deve rientrare nel conteggio  della complessiva dotazione organica assegnata.

Le eventuali economie derivanti dalla scelta da parte delle famiglie del modello orario di 24 ore settimanali nelle classi prime o dalla mancata effettuazione dell’intero orario da parte del docente della classe - per effetto dell’ impiego del docente di religione e/o del docente specialista di lingua inglese - andranno prioritariamente utilizzate per assicurare il tempo mensa alle classi organizzate con rientri pomeridiani e, in subordine, per programmare e organizzare le attività educative e didattiche in base al piano dell’offerta formativa.

Le quattro ore residuate dalle 44 ore settimanali per classe a tempo pieno, comunque disponibili nell’organico di istituto, potranno essere utilizzate per l’ampliamento del medesimo  sulla base delle richieste delle famiglie, nonché per la realizzazione di altre attività volte a potenziare l’offerta formativa (compreso il tempo mensa per le classi che attualmente praticano i rientri pomeridiani).

 L’insegnamento della lingua inglese va  impartito in maniera generalizzata dai docenti della classe o, comunque facenti parte dell’organico di istituto,   che sono  già  in possesso dei requisiti richiesti o  che conseguiranno la certificazione apposita per l’insegnamento della lingua inglese – al termine del corso di formazione - entro il 31 agosto. 

 Solo per le ore di insegnamento di lingua inglese che non è possibile coprire attraverso una equa distribuzione dei carichi orario dei docenti di cui sopra, sono  istituiti posti per docenti specialisti, nel limite del contingente regionale. Di regola viene costituito un posto ogni 7 o 8 classi, sempreché per ciascun posto si raggiungano almeno 18 ore di insegnamento settimanali.

Scuola secondaria di 1° grado 
La composizione delle cattedre derivanti dai nuovi quadri orario della scuola secondaria di I grado è stabilita dal D.M. n. 37 del 26 marzo 2009, che prevede la costituzione di tutte le cattedre con 18 ore di insegnamento ad  eccezione, solo per l’a.s. 2009/10,  delle classi terze a tempo prolungato, per le quali rimane confermato il quadro orario precedente.

La relativa autorizzazione di nuove classi  potrà essere concessa solo in presenza di economie derivanti dall’organico complessivo e senza nuovi o maggiori oneri a carico delle finanza pubblica.

Si segnala inoltre   che i posti per l’insegnamento delle seconde lingue comunitarie sono stati computati in organico di diritto.

Scuola secondaria di 2° grado
Si fa presente  che, ai sensi dell’art. 35, 1° comma, della legge 27 dicembre 2002 n.289 e relative norme applicative, le cattedre costituite con orario inferiore all’orario obbligatorio di insegnamento dei docenti debbono essere ricondotte a 18 ore settimanali, anche mediante l’individuazione di moduli organizzativi diversi da quelli previsti dai decreti costitutivi delle cattedre stesse, salvaguardando comunque l’unitarietà d’insegnamento di ciascuna disciplina. Si fa eccezione, ovviamente, per quelle cattedre che, comunque, non sia possibile costituire per complessive 18 ore anche ricorrendo ad una diversa organizzazione modulare (ad es. cattedra di17 ore della cl. 52/A) 

Al solo fine di salvaguardare le titolarità dei docenti soprannumerari, è possibile costituire cattedre con un orario superiore alle 18 ore.
Personale ATA

L’eventuale attivazione di ulteriori posti in singole scuole in sede di adeguamento dell’organico di diritto alle situazioni di fatto non deve comportare incrementi del numero complessivo di posti del medesimo organico a livello provinciale. Se necessario,  sulla base delle indicazioni e delle richieste formulate dai dirigenti scolastici, possono  essere autorizzati eventuali incrementi di posti esclusivamente a mezzo di compensazione, a livello provinciale.

Questa Direzione Generale potrà consentire contenute deroghe nei casi di personale inidoneo alle mansioni per motivi di salute.

Qualora lo stato di inidoneità riguardi il personale appartenente al profilo di direttore dei servizi generali ed amministrativi o comunque "figure uniche" e non si renda possibile procedere all'utilizzazione degli interessati in altri profili, le SS.LL. rappresenteranno  questa Direzione Generale  le eventuali difficoltà nell'erogazione del servizio per le valutazioni e gli interventi consequenziali.

Istruzione degli adulti 

 Le dotazioni organiche dei Centri Territoriali Permanenti rimangono confermate nelle attuali consistenze e non possono superare, in ciascuna realtà regionale, le dotazioni dell’organico di diritto dell’anno scolastico 2008/2009. 
In attuazione di quanto disposto dalla nota n. 1033 del 22 aprile 2009, che ha rinviato all’a.s. 2010/2011 l’attivazione dei citati CPIA,  i docenti permangono in servizio presso i Centri Territoriali Permanenti di titolarità e i corsi serali degli istituti di II grado.   


Nel fare rinvio, comunque, ad un’attenta lettura della C.M. n. 63,  si segnala infine che il Sistema informativo, con propria nota tecnica, farà conoscere le modalità di interlocuzione e di intervento, sia da parte degli uffici amministrativi che delle singole istituzioni scolastiche. 

Si ringrazia per la collaborazione.






Firmato             IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO II  
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